ALBERTO MARVELLI E L’AZIONE CATTOLICA

Quella che l’Equipe Giovani e Giovanissimi vi propone è la traccia per un incontro cui l’associazione parrocchiale e gli educatori responsabili possono decidere di attingere ed arricchire per confezionare un momento significativo per i ragazzi durante la Festa dell’Adesione. Gli spunti possono tornare utili anche per la riflessione degli adulti …. e, ovviamente, non esiste alcuna data di scadenza per il loro utilizzo!

La scelta di presentare la figura di Alberto Marvelli ai gruppi di giovanissimi e ai giovani è dipesa dalla volontà di portarli a conoscenza della vita di un loro coetaneo che ha faticato e pregato per conformarsi allo stile del cristiano in ogni ambito della sua vita: familiare, di studio, politico, caritativo e associativo. Questo gli ha richiesto del coraggio e, ancora di più, un costante affidamento a Cristo perché la forza non venisse meno, la sfida non divenisse insuperabile. 
I ragazzi di oggi possono scegliere o si trovano per necessità ad avere a che fare con un numero di ambiti possibili di azione non inferiore. Ci è noto il loro senso di disorientamento e paura di fronte alle sfide quotidiane, come pure alle grandi domande di senso. 

L’affidamento a Dio Padre, la compagnia di adulti accoglienti e comprensivi e l’esempio di Alberto Marvelli sono il regalo che vogliamo consegnare loro perché non si sentano solo, mai.

L’Equipe Giovani e Giovanissimi di Azione Cattolica-Cremona 

La Parola del Signore: Ef 4,15-16

15 Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, 16 dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.
La Testimonianza del Beato Alberto

“Il mio programma generale si compendia in una sola parola: santo. A questa parola, che dice già tutto, voglio aggiungere quella di apostolo, in quanto come giovane di Azione Cattolica è mio obbligo imperioso fare dell’apostolato continuamente e ovunque”.

(18 settembre 1938)

“Noi giovani di Azione Cattolica abbiamo una raddoppiata responsabilità davanti a Dio e davanti al mondo, perché apparteniamo alla Chiesa per duplice legame: per il Battesimo e per l’Azione Cattolica, che è la Chiesa stessa. Devo riflettere su questo e i propositi che finora ho fatto rinnovarli con doppia decisione, con doppio amore, con doppia fede.

Questo vuole Cristo e questo si aspetta il Pontefice da noi di AC: praticare totalmente la morale e i precetti insegnatici da Gesù, dimostrando al mondo non solo che una vita così può viversi, ma che essa solo è quella che dobbiamo e devono vivere tutti gli uomini”.

(Agosto 1938) 

“Il tempo che non potrò dedicare direttamente all’apostolato in seno all’AC, usarlo per migliorarlo, stando a contatto con famiglie ed amici buoni, con letture sante, onde poi sia più pronto domani, quando si ritorna in seno alla nostra organizzazione e alla nostra vita quotidiana. Tutto questo non è affatto speciale, ma semplicemente il dovere di ogni cristiano e specialmente poi di un giovane di Azione Cattolica”.

(18 settembre 1938)

Facciamo il punto:

 L’Azione Cattolica è per me un insieme di iniziative da fare o un modo di vivere?

 Sento anch’io una doppia responsabilità per il fatto di essere di AC?

 Quanta importanza do al mio appartenere all’associazione?

 Cosa vuol dire oggi essere un giovane di AC?
 Come vivo l’appartenenza all’equipe diocesana ACG? É un luogo in cui vivo l’associazione, in cui l’ideale dell’AC è incarnato oppure no?
Silenzio (“Il silenzio è un mezzo ottimo per santificarsi, per non dire sciocchezze e commettere meno peccati, per abbassare l’orgoglio, esercitare l’umiltà e la pazienza, ed imparare a conversare con Dio” - A. Marvelli)

Preghiera:

VORREI AMARTI SEMRE PIU’

Caro Gesù,

sono qui con Te.

Vorrei dirti tante cose,

vorrei amarti sempre più.

Ma Tu, Gesù

vedi tutto;

vedi i miei propositi,

le mie povere promesse

e sai quanto siano valse finora

Vorrei, Gesù,

che Tu mi aiutassi a mantenerle

e a salvaguardare il mio animo

dal peccato

e dall’eterna dannazione..

Illuminami,

Gesù,

sulla mia carriera

in modo che scelga

quella a me più conveniente.

Gesù,

Maria,

aiutatemi e soccorretemi sempre.

(A. Marvelli, Maggio 1936)

Guida - Padre infinitamente grande e infinitamente buono, stare con Gesù, secondo l’invito di Alberto Marvelli, significa fare esperienza del Risorto:

Tutti - Rendi la nostra Associazione sempre più capace di testimoniare a tutti la speranza che nasce da questo incontro. 

